
 
 
 
 
 
 

 
 

26 Febbraio 2023 – All’inizio di Quaresima 
  Is 58,4b-12b; Sal 102; 2Cor 5,18-6,2; Mt 4,1-11 

 

Chi crea divisione è il diavolo 
 

Cari fratelli e sorelle, come già vi ho scritto settimana scorsa il 

titolo della Quaresima di quest’anno è “Quanto è bello che i 

fratelli vivano insieme”. Desideriamo rileggere le pagine del 

vangelo della Domenica ricercando quegli atteggiamenti 

che ci aiutano a vivere la comunione nel cammino della 

comunità. 

In questa Domenica la Parola di Dio ci porta nel deserto dove 

Gesù inizia la sua missione venendo tentato dal diavolo. La 

parola stessa “diavolo” viene dal greco è ha come significato 

“mettersi di traverso, dividere e anche calunniare”. Le 

tentazioni che il diavolo propone a Gesù sono le stesse che 

sentiamo anche dentro di noi e che, facendo leva sul nostro 

egoismo, ci fanno concentrare solo su noi stessi, ci invogliano 

a metterci al centro di tutto, pensando che si possa trovare così 

la felicità. 

Il diavolo invita Gesù a trasformare i sassi in pane, a fermarsi 

al livello delle ricchezze, delle cose materiali e dell’avere. Più 

hai dei beni, più hai dei soldi, più sei felice, non importa come 

stanno gli altri. Il tuo grado di felicità dipende solo dal tuo 

benessere materiale ed economico. 

La seconda tentazione fa leva sull’apparire, sul diventare 

famoso. Se sali sul pinnacolo del tempio ti butti giù e non ti fai 

niente immediatamente questa notizia girerà, tutti lo verranno 

a sapere e la tua fama arriverà dappertutto. Pensiamo questa 

tentazione oggi ai tempi di internet e dei social: la tua felicità si 

misura dai “follower” che hai e dai “like” che ottieni. 

Infine la terza tentazione, quella del potere, anche qui non è 

per niente difficile rileggerla al nostro tempo. C’è un potere 

politico, un potere religioso, un potere sul lavoro, un potere 

nelle relazioni e purtroppo spesso anche nelle nostre comunità 

alcuni servizi diventano lo spazio in cui anziché servire gli altri 

ci sentiamo superiori. 

Queste tre tentazioni sono il modo con cui il diavolo propone a 

Gesù di essere il Messia e sono anche quelle che propone a 

noi.  

Anche nella comunità cristiana possiamo correre il rischio di 

pensare solo alle cose materiali e di voler sentirci più importanti 

degli altri. Quando al centro di tutto c’è il nostro egoismo ecco 

che questo rovina la comunità e crea divisioni. 

Come invece ricostruire? Gesù parte dal deserto come 

luogo della preghiera e dell’ascolto della Parola di Dio. 

Questa   Parola   invita  ad  avere   FIDUCIA  anzitutto  nel  

Signore e poi nei fratelli. Invita a non ripiegarsi nel proprio 

egoismo ma ad aprire il nostro cuore agli altri. 

E’ il Signore il collante della comunità cristiana, dunque il primo 

passo è quello di non basarsi anzitutto sulle nostre capacità 

ma di affidarci a Lui.  

Poi occorre camminare insieme e per poterlo fare, è 

necessaria la fiducia nell’altro. Le persone che trovo accanto 

nella comunità non sono persone che mettono a rischio il mio 

posto e neanche persone da incontrare con pregiudizi e 

sospetti ma sono fratelli. 

 

Se impariamo a vivere  questa fiducia  scopriremo  i tanti doni  

che ci sono nelle persone che incontriamo e sarà una 

ricchezza per tutti. 

Il mondo dei mass-media spesso ci raggiunge solo con notizie 

negative e anche noi immersi in questa società siamo portati a 

vedere l’altro con diffidenza, a mettere in luce i suoi difetti, a 

non saper vedere i suoi pregi. 

La Parola di Dio ci invita invece a guardare all’altro come ad 

un fratello, ad un dono prezioso e questo ci avvicina, ci aiuta a 

riscoprire la comunione tra di noi.  

Quali passi di fiducia verso Dio e verso i fratelli devo fare 

in questa Quaresima? 

 

 

 

 

 



 

Imposizione delle ceneri: 
Al termine delle Messe di Sabato 25 e Domenica 26 Febbraio è possibile partecipare al rito dell’imposizione delle ceneri 

come segno penitenziale di ingresso nella Quaresima.  

Ritiro giovani 
Da Venerdì 3 a Domenica 5 Marzo si terranno gli esercizi spirituali per i giovani della città. E’ possibile partecipare anche 

solo alla giornata di sabato 4 Marzo. 

Libretto per la Quaresima e il tempo Pasquale:  

In fondo alla Chiesa Sabato 25 e Domenica 26 Febbraio si potrà acquistare il libretto per la preghiera quotidiana: Kyrie, il 

travaglio e la gioia. 
 

Parrocchia di San Domenico – tel. Segreteria  0331-54.12.00 – sito: www.sandomenicolegnano.com 

Domenica 26 
 

In San Domenico 
 

In Oratorio 
 

In San Domenico 

 
Oratorio S. Magno 

ALL’INIZIO DI QUARESIMA                                                                                                                          DIURNA LAUS I SETTIMANA 

ore 08.00 ore 10.00 – 11.30 S. Messa.  Al termine di ogni Messa ci sarà rito penitenziale 
dell’imposizione delle ceneri. 

ore 15.00 fino alle ore18.00 l’oratorio è aperto per il gioco libero. Sarà aperta anche la palestrina 
per il tennis tavolo. 

ore 18.00 S. Messa con la preghiera per i defunti del mese: Ivana Gobetti, Franca Cavalleri, 
Donata Cattaneo, Luca Gatti, Maria Luisa Cassi, Piera Re, Aleana Scarioni, Santo 
D’Agostino, Maria Luigia Guarnieri, Giorgio Corti. 

ore 18.00 Casa Bollini. Inizio della vita Comune per la 3^ Superiore: 2° turno. 
 

Lunedì 27 

In Oratorio  

 
ore 17.00 Catechismo per i bambini/e di 3^ Elementare. 

ore 19.30 Incontro adolescenti. 
 

Martedì 28 

In Oratorio 

 

 
Scuola Infanzia 

 
ore 15.30 Riunione dei Volontari della Caritas. 

ore 17.00 Catechismo per i bambini/e di 4^ Elementare. 

ore 21.00 Incontro coppie in preparazione al matrimonio cristiano. 

ore 21.00 Consiglio della scuola. 
 

Mercoledì 01 

Oratorio S.Magno 

 
ore 20.00 Consigli pastorali riuniti. Ritiro di inizio Quaresima. 

 

Giovedì 02 

In Oratorio 

 
ore 17.00 Catechismo per i bambini/e di 5^ Elementare. 

ore 21.00 Incontro 18/19enni. 
 

Venerdì 03 
 

In San Domenico 

 

 
In Oratorio 
 

In San Domenico 

Chiesa Redentore 

 

FERIA ALITURGICA 
 

ore 08.00 Lodi e meditazione. 

ore 12.00 La Chiesa rimane aperta per la preghiera personale. 

ore 15.30 Via Crucis. 

ore 15.30 Apertura per i preadolescenti (ore 17.00 incontro per la 1^ Media, ore 18.00 incontro 
per la 2^ Media, ore 18.30 incontro per la 3^ Media). 

ore 18.00 Vespri e meditazione. 

ore 21.00 Quaresimale cittadino: Verso Pasqua accanto a Gesù. Tradimenti, tenerezze, pianti 
e confessione di fede… Primo incontro Maria Maddalena: la ricerca che sfocia 
nell’abbraccio. Guida la riflessione Laura Invernizzi, ausiliaria diocesana, biblista, 
docente della facoltà teologica dell’Italia settentrionale. 

 

Sabato 04 

In Oratorio 

In San Domenico 

 
 

ore 15.00 Laboratorio teatrale. 

ore 16.00 Confessioni. 

ore 17.00 Adorazione eucaristica. 

ore 18.00 S. Messa vigiliare. 
 

Domenica 05 
 

In San Domenico 

In San Magno 

 DOMENICA DELLA SAMARITANA                                                                                                                 DIURNA LAUS II SETTIMANA 

ore 08.00 ore 10.00 – 11.30 e 18.00 S. Messa. 

ore 18.00 Casa Bollini. Inizio della vita comune per la 5^ Superiore. 
 

http://www.sandomenicolegnano.com/


Chiesa di Legnano 

VENERDI  

3  
MARZO  

VENERDI  

10  
MARZO  

VENERDI  

24 

MARZO  

VENERDI  

17 

MARZO  

VENERDI  

31 

MARZO  

Chiesa Ss. Redentore  -  P-zza Redentore 

Maria Maddalena: ricerca che sfocia nell’abbraccio  
Laura Invernizzi:  Ausiliaria diocesana, biblista, docente Facoltà  

                                Teologica dell'Italia Settentrionale 

Basilica di San Magno  -  P.zza San Magno 

Pietro, l’amico che ha paura della croce  
Don Marco Lodovici: Parroco di San Domenico 

Chiesa Ss. Martiri  -  Via Venegoni 

Giuda: il discepolo che tradisce Gesù  
Cristina Arcidiacono: Pastora della Chiesa Battista - Milano 

Parco Falcone e Borsellino 

In silenzio davanti a Gesù 
Via Crucis animata dalla Pastorale giovanile 

Chiesa di  San Giovanni  -  Via Liguria 

Il discepolo amato, Maria e le donne: fedeltà coraggiosa 
Don Stefano Valsecchi: Parroco del Ss. Redentore 



                                        Quaresima di fraternità 2023 
 

 

RICOSTRUIRE SPERANZA 

Cari fratelli e sorelle, morte e disperazione hanno nuovamente colpito, assieme alla 
Turchia, le nostre amate comunità cristiane della Siria. Il terremoto ha fatto crollare non 

solo innumerevoli abitazioni, infrastrutture e chiese, ma 
anche le speranze degli abitanti di Aleppo e di altre 
località nel Nord del Paese. Siamo di fronte ad una 
catastrofe senza pari. Uno dei dieci terremoti più gravi 
degli ultimi secoli e che colpisce proprio un Paese 
provato dal 2011 da terrorismo, guerra civile, povertà e 
di recente anche dal colera.  

Anche per questa tragedia la nostra comunità non vuole 
rimanere indifferente e, con il progetto di Quaresima di 

fraternità 2023, si unisce all’iniziativa promossa da “Aiuto alla Chiesa che Soffre” per 
soccorrere e confortare questi fratelli chiamati a una nuova Via Crucis. 

Grazie ad “Aiuto alla Chiesa che Soffre” siamo in contatto con i sacerdoti e le consacrate sul 
posto per rispondere alle necessità che crescono di ora in ora. Questi religiosi forniscono 
informazioni dirette e garantite riguardo le priorità cui far fronte e assicurano l’utilizzo 
tempestivo degli aiuti. 

Tra le prime testimonianze c'è quella di padre Bahkat Elia 
Karakach, parroco ad Aleppo e coordinatore degli aiuti di 
“Aiuto alla Chiesa che Soffre” che – con voce provata, ma 
con la calma di chi è sopravvissuto a una guerra infinita – ha 
raccontato al giornale La Stampa: «Due scosse fortissime, un 
inferno, mai sentito nulla del genere. Gente che scappava 
al buio sotto la pioggia e con il freddo terribile di questi 
giorni. (..) Ogni giorno facciamo la mensa per i poveri con 
1.200 coperti. Oggi le cucine raddoppieranno i pasti 
offerti. Cerchiamo di soccorrere tutti quelli che si rifugiano da noi nel panico».   

I bisogni sono incalcolabili. Ogni offerta, piccola o grande che sia, è preziosissima.  
Ci affidiamo alle Vostre preghiere e alla Vostra generosità.  

Di fronte a questa immensa sofferenza, Papa Francesco ci ricorda che la Chiesa è chiamata 

ad essere un “ospedale da campo”, per curare le ferite sia spirituali sia fisiche e offrire 

vicinanza e prossimità ai fratelli. 

Per tutta la quaresima, le offerte raccolte nella cassetta presso l’altare di S. Antonio, verranno 

destinate ad “Aiuto alla Chiesa che Soffre” a sostegno di questa iniziativa di solidarietà. 


